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SCUDO FISCALE: DOPO GLI 

SLOGAN RIMANE SOLO 

L’EVASIONE. 
 
Vi ricordate quando è stato presentato lo Scudo Fiscale come fosse un passo 
necessario per salvare il nostro traballante paese? Dovevano rientrare 
materialmente quasi un centinaio di miliardi di euro, la misera tassazione del 
5% era giustificata sostenendo che poi avremmo finalmente tassato i proventi 
di questa enorme cifra (frutto di evasione). Si pensava forse che gli evasori non avrebbero fatto lo 
stesso ragionamento ? Ancora a dicembre il Tesoro in un comunicato ufficiale parlava di "rimpatri 
effettivi" pari al 98 per cento dei 95 miliardi "scudati" 
E infatti alla resa dei conti sono rientrati materialmente “solo” 34,9 miliardi di euro (ovvero solo il 
41% del totale) dei ben 95 miliardi regolarizzati pagando l’imposta del 5%. 
 

A rendere possibile un bilancio più approfondito e veritiero dell'operazione scudo fiscale sono stati i 
dati diffusi nei giorni scorsi dalla Banca d'Italia. 
 

Pertanto il 59% delle somme sono state regolarizzate usando la formula della "regolarizzazione" e 
"rimpatrio giuridico", che consente di lasciare i capitali all’estero, con buona pace delle previsioni del 
ministro Tremonti e di chi le tasse continua a pagarle. 
 

A noi cosa rimane ? La soddisfazione di avere fatto emergere dal “nero” 95 miliardi di euro di 
evasione, ricavandone ben il 5% di tassazione. In Italia arrivano soltanto le commissioni pagate allo 
Stato per mettersi in regola, ma il frutto dell’evasione fiscale (capitali, beni immobili, opere d’arte) 
resta all’estero. 
 

Per commentare queste cose bastano appena tre parole, di un famoso comico; “E IO PAGO” 
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Aiutaci a 

diffondere le 

notizie, inoltra 

una copia alla/al 

tuo collega 

 

AGGIORNAMENTO DEL DIZIONARIO DEI 
SINONIMI E CONTRARI: 

 

Birbantello: colui che, anche speculando 
sulle disgrazie, truffa la collettività per 
decine di milioni di euro. La pena è in 
relazione al processo breve. 
 

Ladro: colui che, non potendo arrivare a 
fine mese, ruba dei generi alimentari nel 
supermercato. La pena, ovviamente, è la 
galera. 
 


